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4 MARZO 2007 

“Il Signore 
  trasfigurerà il nostro 
  misero corpo”  (Fil 3,20) 
Qualche volta ci dimentichiamo che anche il nostro 
corpo ha un progetto di cielo. Se ci credo veramente, 
la sofferenza e persino la morte non fanno più paura. 
Sul Tabor Gesù fa vedere questa realtà a Pietro, 
Giacomo e Giovanni. È una luce che li accompagnerà 
fino al momento difficile della Sua passione e morte. 
Paolo spalanca i nostri orizzonti. L’esperienza della 
trasfigurazione non è riservata solo al corpo di Gesù. 
Succederà, un giorno, anche al nostro corpo. 

*** 
Proviamo, in questa settimana  
− a trasfigurare il nostro corpo, pieno di limiti e di 

fatiche, rendendolo capace di gesti d’amore per 
le persone che si  affacciano nella nostra vita. 

− a seguire la voce del Padre che ripete: “Gesù è il 
mio Figlio, è tutto il mio amore, è tutta la mia 
gioia. Ascoltalo . Accogli la sua parola, mettila in 
pratica, accetta la sua guida, ubbidisci a Lui”.  

− a non lasciarsi spaventare da nessuna difficoltà 
e da nessuna prova: la nostra patria è in cielo! 
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